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Arsrrc h prcoidcnze il sincbco prof. crusgppE gBrscrANA ccn La
partcelprzronc del aottolcritto vlce segretario colunale Dott. AuDElJzro
DI PNIIA.

coaats,tate la preecn:e dl nuaoro 24 conslglicrl ru 32 assegnat i. a
qu.lto cerac ' al' è rlconoeciuto a trrainG deJ,riart.3o dclla lcgge
.udd.tta lttcrc lagelc 11 nuncro degll ia.ucrvcnutL pcr goter delibcrarc
rulle proggttr lotto lndicata.

' ' j : 1 .  " ' .  i

fu ao'rr.tt rcrrrtstort r, slgnorl conal3lrcri îEgRIîo rlr?ofirfio, BUVOI!

Spedita alla Commissione
Prov.lc di Controllo Eoti Locali

il Prot. N.

Copia della Deliberazione del Consiglio Comunale
osFrrlA{rotc n. 60 I,SL 5.8.1993
:a----é-_-!-t--Llt*Era:-ta.-.r3r.]}!-jtrt:Fa-raaatt?|-..-etEt!ti.!s-.5é=E=-=-:.

odàÎlq:,-ligofinnto par i lavorL del Cor:sr8,rio Coor.rrel,o.- I

Lii;à ri[cnovocentotroy.ltatrc tl g,iorao ctuqrrú dal ncse ctl agoeto
allc ore ZCrOsr ln Rlbcra, aoi loceli d€lla Pretura d: via Eruncll,eschi.
prevlc Ic foraal i tà di l oggc ai è oggL, in sesercce ordinar:a ed r:l
ledutr pubblicr dl prosccuzlon. ar sensi dellrart.30, lo- coorna. cietlii
L.R. 6.3.1986. n.9, riunito il Conelgli,o Coaarnrla nelle paraoae ier
aignori:
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trl. conrtatazlonc, ll Btgnor prcgldratc !.nvtta
l'er2oncnto dl cul all.oggctto-
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pralarro ahc rulla propoata dl dcllbrruleo rrlrtlvr rllr43ctto, chc é
confonc al dellbcrrto, 1l rccaoanbllo dcl rorvt-lo lntorcgrator p.F
grrnto' eons!Èrnc la rcrpoorabllltl t cotor c 11 $ogretrlo Ccaeralc,
rotto ll proftlo dolla lcatttt.ttà rl rcngt dcll'rt.53 ètle leggc
8.5.1990, q.f4e I rt,l. colrr lr lctt tl a.llr L-8. U.t2.l99l !.a8,
hrnno Gapraaao p8rcrtr favorcrolc;
Prcllrt nl.loute I coctllcrl dl nl,nonan pr.r.Et,' ln rdr cont.rtano
le dircurlouc dcllrergorcnto (htr I'oii t*aa 

'*'-. 
.

Il PrlrldcatG fA, rLl.Gyrrt clrr l tarTilaoto puÒ r3.rarrr tr.tteto rtratc chc
tratteri dl'rcgolancnto tipo, prtdtúpcto rirctj Cr rltrl coqni,
utl].laslF . pGr lctt rG ordlnc rllc sè&rtG cqrBtlllrl cl|. rpcrro cl
di3pérdoro la lurUÈc d!'tcuasl@l poco ptroduÈtlyc per I'ccooota del
lryorl c@rslllarl a quÈato punto I s66rtgl lerl D'IDna Praqrnh, Plscluta
Iicblangelo, Farrugglr Yfnc'ènzo, La Earbcre iodrea, ìtangl acanral lo
Antonlnor . Pontillo Bcncdetto, Sa}ng8lo Par$sla. Scrlta l8.tteo.
Schlfano Salvatort, îortorfcl Peolo, Z.rbutc intor.lno abbandsrnao l'aula
dclle adunanzc legclando pFe!èntl eolo 13 conslgllcri,.
Le acduta è velida potchè trattrs i alt prccc.ur,ione ai eeosl dcllrart.3O.
c@na 4',  úcl le L.R. 6.3.1S6, n.9,

I1, Presidcntc
dopo avcre provycduto a noniaars g.Ii scnrtatorl ff,rrlto Antgniao i e
Vacantc Stefanol in sostltuzlooc dcgli serutstorj asacnti Fgmrggia
Vincenro c Schlfnno SalvatoFc, invl tà 1l ssgrrtario ca,rnale ad
illustrarc 1 f argoanto ;
Dopo 1a rclaztme dèt Segr.trio. poic$ ncaauno ctricde d1 p.rla:e, i1
Presidentc pone 1n votaziooc 11 Rcgolaaento dc1 lavorl. dcl conslglio
conunale;

11 Conelglio .
UClta 1a rclazlone Lntroduttiva i
\r ieto 1'O.R.EE.LL. e lo L.R. tr. .  aE/91;

A voti favoreyoli unanini csprcesi per elzata € soduta
D E L T D E F A

Ap prorrere if regolencnÈo dei lavorl conelliari chp si cctpono Ci a. 49

artic-oli j.l. cui tcsto vieno allegato alla precentc e no costit.uisce, ln

unieo contcato, parte fntègrantc.

C



1l . prercntg pîocraro v.tùala fu lrtto o rpprorrto arll rtdunraaa r
fi rnato dal PrÈEldrntèr rbl cwrargllcrr anzlans fra t prc6eDti Si8,,
OOxE.'cIClC AUYOTO a del tcgrcterl.o Crnolrla dcl C6rrÌc.

Il Consigllcrc anzl.uo Il P"Grld.nta Il Scgretar t o Cr.nGrrlG
D. RUVOI' G. IRTSCIATA A. DI PRIHA

- Il prcacntc atto G rtato prÈbllqto rll.Albo pFc?orio ll Ze.E.lggg
- II llcrlro: S- er'FIjZZl

=.-:-.r-=a'-- -t=!l--t!r-a-:l:,

CEffTTICAÎO DI PUBILICAZTOilE
It rottoacrttto SegF" tÈrfo Gcanralo cGrtl flcr. alr conforrc

ett .truloEo de! ntao, ehr lr prGacúÈa drllbrrarlqrr à rtrtr aff;l.rr r
qÙaato Albo Pr€torfo pcr 13 giornt ccnrccutivl r pr'tirc d.l aa.9.1993
priro feitlvo' cfli. prcasFftto dellr&t.ll L.r. n.d4 elcl 3.1a.1991,
senza opposlzroai a gu.Rto UffLcio

Ribcra. Ii Il Scgre tario Gensrale
G. I"iAVARRA

====.tlÉ5=rÉ-aa t-=-=:Gta--=.:L*[rB-5-=-atg:ailrt-trEartÈs--È======-==:cE=3t==:!.':*lE-i;=,st

Per copia conforme ad uso amministrativo, il cui originale atto è scritto in carta sottoposta
a bollo straordinario.

Ribera,

Visto: Se eneraie

=E-====.3=3=== ==1=====

CGUIÎA?O FEGTOIiAI.E OI COH?ROLLO
SEZIq{E DI IGNIGSI�TTO

Protocollo a. Decisionc a. Del iber:rzrona n.

si rcGtltuiecc ci€ntftcaodo cb. il Csl trto nell,a atdutq drl

non ha trovato, p€r quanto dl eua capct€nta, nulh da rilovare.

IL P'IESIDENTE
f . to

:BaÈìr-l5a==-3lt--i-ar-t&E--5tr-ta'!,É---ixa:t-f!diGtarÉiErESEi--tEÈtÈ-,:Et=aÉf aEcEr-ra!:3FttÉq=!=

Pcr copia confoma ad uco asrinfrtratl.vc

...:.fYl_.-?Ll:-i::d* ' tr lùi ;r .- ir l l . r 4 4 . r a . a . . . . . .  ì . . . a . a a a .

.*#ffi'*^rt cFFnú€nmo
. f ,  s l  A T T E S T A

che fl @C. nclla rcdurr del OTT, S

mirà con

L CltUFPa

IL SEGBEÎA8IO CENEEAI.E
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TLIARI

sala nel pa]^azzo dí

forza raaggiore rpuò con
luogo dandone arn iso ì

fuorl del temftorio ctel Conune.

F" : 
i capigruppo consllfari, su

iil" 
"1:.:"go circostanze spe=

'€ ..q eanolera naziohale éo . _ir)
D.P.C.M.  3  c fUGNO 1986.  ì , , ,

FUI{ZIONI



ART.
I

' , ; , 1
CONSTGLIO9OMUNAI.E . AT?RIEUZIONI DEL PRESIDENÎE

-Pag. 2 -

e, compatÍbi lnente con questi ,dan=

PRESTDENZA DEL

-f l. Consiglio comunale, espleta
ga, procede all relezione nel
richlesta alla prina vo
glio; in seconda votazione
maggloran2à senplice. Il Cons

caso di assenza
ed in caso di

-In

te ,
che

;, ,tl pqesidente è sostituito dal vice presiden
assenza od inpedinento, di questo, dal consÍgl iere presente

ha riportato il naggior nurirero ai pràferenze individuali.
l i i l

-r1 Consigl io comunaLe è convocato dal Presldente con arlrordine del giorno adem

-Qualora iL presidente uscente 
îol, pf?v,veqa, ra convocazione è disposta dar con

sigliere neo-eletto che ha rfpdrpatol:.l� qaggfor numero di preferenze individul
l i  al  quale spetta, in ogni caiof ir i ibirdra.nr" prowisoria del la assenbi""-; ;
no al lrelezione del presidente.l  |  :  i  i ;  1 ' ;1' - - - - - - " - :  i  l  r  t  l i , l  i i t

, -1i qi1r" convocazione der consiliri"!t;rlt,il*e, eretto per ra prima vorta secondo
: 

lf 0r1n|._izloni dl cui alla L.nj.lfróqi,lleji[oiseosta dar srndaco uscenre entro 1s'  gior4i dalla proclanazione-degtl lerètpi I ta seduta è presieduta dal consigrie
re anzíano per preferenze indivlà*lt, 

| , i l' [ 1 1 ' l t ' i
-Nelf ipotesi di omissione degli làtt i  oi "Li "i precedenti comrni, ir segretarioGenerale ne dà ternpestiva comuniéazioni arlrAssessorato regionale degli entilocali per iI controlto sostitul ivoj ' ,  

i  i
l l i
l r

pimenti prevlstl dalla legge e+.a+lo-stamo
do precedenza alle proposte dél Sindaco.

i i , , i : i
,  l i r c A l o l  ; f t

|  |  r  i  i i  |  ; r li  l j i l  i  l i  |  l i li l t i l l i l l . l l t l
i ltl I i'ilri ilf

cosrrruzr{ni j riii, iliirrr coNSrLrARr
i l ' l i l l t i l i l t-r consigrieri eretti ne*a medàslF ii;iliF.rrnano, di regora, un sruppo consr=

lt*u: 
rl consigrlere che rntenallapiarle4ere ad un gruppo diverso da querrofn cui è stato eletto deve darnel èorinf,' L

chlar.r-{^--  Js ----Àr ,  r  I  . ,  , t  iaÍ ;one 
al  Presidente,  a l legando la di=

e _  
r .  v  v - v v . . a q .

I r
i i

i :
i t !

-La' prlrna convocazione del Conéii l lo corr-ale è disposta dal presidente uscente.
i i l
i i i !

-r1 consiglio, subito dopo I 'eleiione de1 lresrttente e del vice presidente, procede ad ereggere nel suo-seno d,!e corponenti, con voto segretore lirnitato ud 
l

uno, che affiancheranno ir president,e el compo*anno Iufficio di presidenza.

I

i
: l
I

I
' i
!

1

chiarazione di accettazlone da p



i
I

-Con Ia stessa procedura dovranno

-II Consisllo comunale si
+ -
commissl.onf conslllarl, :

i . :
-I singoli gruppi devono comunicare, per iscritto, aI Presidente, il norne del

proprio capogruppo, entro il gi

neo-eletto.
,orno precedente la prirna riunione del consigllo
i i

segnal arsi le successive variazioni .del la per

I

il consigliere de1 gruppo che abbia, liportato iI maggior nunero di voti nelle

l i s t e  d i  a p p a r t e n e n z a .  
,  i l : ; , l l i i' 1 I '  ' ' 1  [

-In ca3o di assenza del capogru/pb aa,uiralseduta consiliare, ]e firnzioni vengono

svolte da un consl.gliere deplg4a'to dail cdmponenti presenti.
l : : i l l

, l ; . i l ' , 1
|  

' m r . l o
, , ' | |

sona del capogruppo.

-In mancanza dl tali comunicazioni viene considerato capogruppo ad ogni effetto

DEI. CAPIGRUPPO

-La conferenza dei caplgruppo è lorganisno:consultivo del Presidente nell resercl

zio delle funzioni di presidenia delle adunanze consiliari, concorrendo a defizio delle funzioni di presidenia delle, adunanze consiliari, concorrendo a defi
nire là progranmazione ed a stà,qfffrd iuànt'altro risulti per il proficuo andg
nento della attività del Consigl,t".: , ; ;t l

, t-La conferenza dei caplgruppo esercita Ie,altre funzioni ad essa attribuÍte dal
presente regolanento e dal ConJllfio "brun"Ie, con apposite deliberazioni.

l r  |  |' l l ; ; . i i
-La conferenza dei capigruppo,èfQo5rv.oqapgie presieduta dal Presidente o da chi
ne rà ie vecr. . ' , '  i  l l l  : : ,: I i i l  ,.

l { , ! , ! ' l ' i i l
l ' l  I  i  i ì  |  l l l-I caplgruppo hanno facolta di delegarei ur,r conslgll.ere del proprlo gruppo a pal

tecfpare alla conferenza. I I ,, | .l
: l f i : l , l

-secondo le indicazioni espressJ la.ff. !oifu..rrr" dei capigruppo, la Giunta co=
nwrale assicura ai gruppi suatrti neceslario per l,esercizfo aeffe funzioni da

ta di istituire,



-Il pres'entatore deve svolgere
per la repl lca.
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tto al Presidente.

nella giornata successiva al.la

I tenpo dl 10 minuti ed ha 3 rninuti

Sindaco o lrAssessore lnteressato ed

L A N Z E

tta per conoscere I motlvf o gll ln

l "
-consultive pernanenti; i l
-consul tlve straordlnarle oi stLaio;

- - c . o n s u l t i v e d i s t u d f o ;  l i  
' ì

-d1 lnchiesta e lspettive; | :

-Ogni consigliere può fare interrogaziopi i svolgere interpellanze e nozioni su
Srgottrenti che interessano anche liiraire[firmente 1a vita e ]. r attivi tà del Conune/ r ^
.t, t arè racconandazioni.

i i
-Non sono arunesse interrogazioni,, interpellanze e mozÍoni con frasi lngiuriose

o  s c o n v e n i e n t i .  r ,  : r i  ie Dgt. lrtvenl, enE} . :  I  ;  i

-Le comrnisioni consiliari sono regolate da apposito regolamento.

: i i i i
. : l t , l l l
. r l , l ; , . r 1 : ll l ' i l l , i l,  l  l  ;  r  r r  I  r i f
'  ì  ,  1  i  i  I  r 1  |  i r r
, I DIRrTîo D'INIZFÀTMIOSf CoNsTGLIERT CoMUNALT

_ ' l l r r , l , r
Art. 8 - idir i t t t ìdei consigl ier i

- . ì ^ a i  a ^ - - : - t : ^ - -  - - - !  -  .  l i  l ^ i

i  ARr .  i s

i I i , , 0 , [ ' [
I  t  I  '  ' i  r  I  : l lI  I  I  :  !  :  l  r t l

,:tra. nozione consiste in una p"b#li"i"frl"j,L.t- .  1
. qroposta di vób-;u ai un arglr,Cirio ijir"tto
un' deterrnlnato oilentamento, i ' lft i"itd,à!r

.gopento stesso, oppure anctre fni r!"":p"dpòit
zio in rnerito a iarticolari diplosf"id"il o
Giunta comunale, owero un erufizio ",jrrii

-te rirozlbni devono essere orur"rr]rJ". ;i i!"
I  i  "  i  r t

I

onemozl

Assessori su questioni di partt=
àe1 presidente, va trasmessa, nel; la giornata auccesaf.va alla al Slndaco.



trovano
verbale.

j i r l
t i

'  
I  ' i

eaane
i ' l r l
l t

cazl one e norne relati.ve alle interrogazioni

11
i

Z I O NE . R G A
' i

j

presentare interrogazioni  a l  Sindaco o agJ. i  As

giornata

contenuto,

-Pag. 5 -

Consiglio comunaLe nella successlva

I N T

-I consiglieri hanno facoltà di
sessori .

Ì
I

I

l : ,  i  
data r isPosta scri t ta; :  l . i  

'  I  l t  i -
ll,;1 , b)-ctre venga lscritta art,ordt".l l;t;JilJ

ii, , s::ondo rrordine dl presentai+il.t 
il i ,

j: : c)-se lrinterrogante è assente iilÈfustiif
Ì1.,1 , sione sl fntende che ha rl"rriièfat,il Af

f i i ,  1 . . . .  .  .  , . . . ,  , t l l  i i i i , l i
ii: i-Nqr _"."o 

in. cur ltinterogario".f ;f i"i 4if.

i i i
. che ltufficio proweda entro lSislornl dal rlcevimento/ se deve essere

data risposta scritta; , l , i  , , ,
:  l : ì  t  : i '

della prima seduta del. Conslglio,
essere data risposta orale;

to alla seduta conslliare di discuè
I lnterrogazione.

t.. prowedinento rnotlvato, ne no ii ii,
ta non proponibi le, 11 Sindaco, con
ego all I interogante e al presldente
acoltà del proponente di ripetere la

:,. proweannento notlvato, ne notifriàa if éfr

; ;, lil;illi3i::,ffifd€i'.+ ::::ilii:iir iii.I,. . 
..,'"=.,|, egazrqn9toa armeno J conalglfefi; lfri

iì :., re iscritta senza altro indugio bii'à*lfi"J
tal caso I t interrogazione devrà esse
del glorno della prlrna seduta'consi]

onsigllo dovranno essere osservati

I  t  obbl igo

ae 61a stato
Euperare I

di r ispondere;

o no soddlefatto;
5 minutl ciascuno.



I

: l ' l

i,il,l

iDEtl cpNsrclro coMUNALE
I l l r t l

. t l "

i  , :  i  ' , f

i , , ,-0i1oo' 
su questioni o oggetti l ioenticr o strettarnente connessi a quell i  cui si:'";,'. :rlferiscono I'e mozlonl', slano 

ftate {rè'sentate anche interpeLl.anze.er-interroga='-;...,i 
,"iooi, tt o:::iu.lte dispone Fl" rt {ro!e" "";""r""-oi""u""ion". Gli interpelran

" 1ti sono scritti alla discussibne éonpiuitt" sublto rt^nn r nF^ ^nan+r ^^rr^ -^-.^I

" : = ' i i  l l '  4 R ? 1  1 2
:  i l  I ' l
i: .. 

'. MozroNr, TNTERPELLANZE lE rNîERROcAzroNr - DrscussroNE CoNGTUNTA: : - é . i . i  l , l  :  r l
. . r . . . i ì " . i i l l l l

, i , ' r .  i^  
__.

coNsJc+ro - oRDTNE DEL croRNo

i i i i l i i l' i  i  [nr; lrs
i r i i l ; ! ii t i i l ; i l
u iÍ:,i Îr*'clro 

CoMUNALE

, l l ' . : A R T | ,  1 2
l l i j
i t l

:rl sono scrlttl' arla dl'scussione congiunta subito dopo 1 proponenti della nozlo=
ne. e gr1 interroganti che non' abbiano partectpato alla discussione.

t i

-Trova applicazione La procedura di Cul ai precedenti articoli, concernente le
lnte*ogazioni e le mozioni., òon i limfti di tempó adeguati e comunque non Eupe
riori  ai,  10 ninuti .  :  |  '

i l
i IgtPo rv
! l i l l i

-La convocazione del Consiglio
fa legalrnente le veci.

rawiso di convocazione deve

-Tale awiso dovra essere
la riunione.

de1

è disposta da1 presidente o da chi

lavori ;

quella fissata per

tenuto a partecfpare alle riunio

- DEFINIZIONI

distlnguono ln:

de ai sensi del 10 cornna del lrart.  30

;:
: a . l a . ':.- , | .
n . i . :  :

. ' r i ' ,  I
: i r t  t

gresente

Eegrcte e aperte.



-Sedute ordinarie - sedute straordinarle:

: -Sono ordinarie tutte Ie

. i seguenti argonenti:

' :  l I  bi lanclo preventivo,

Sono straordinarie tutte fe

que l.1e
ln modo

nelle gual i sono iscri t t i  al lrordine del giorno

! , 1

gestione e if conto consuntiVcÈ::Ì,o del la

di affari
convocaz 1o

-Pag. 7 -

esaurientenente notivare 1a

sedute urgenti non potrà corniorno delle

-Sedute ai sensi del 10 comma .  
i3O 

-  t .R.  9 , /86:

ro legale, la seduta è rlnviata al gi.or=

idel 
glorno e senza ulteriore awiso agli

;hq fanno seguito a riunione verbalizzata

Quando, nella dlscus
valutazioni sulla mo

il  Presidente invita

dL voti, il passagglo in seduta segre
ione, solo quando vengono trattati argonen
cepacità, noralita, corretlezza od esanl=

rno; valutazionl delle qualita nora!.i e delle

,1 lbrgomentl in seduta segreta sono setnpre
zlone dl quelli ln seduta pubbllca. I1 Pre

estraneelavorl , dispone che Ie persone

, cuf sono lnvltat i ,
trlbuto concreto di

' : L

guanti, interessatf
opínionl , di cono=



PROPOSÎE DI

r:, ' i

a )-per le convocazioni

-Tutti i
, 

' ; nicillo nel terrl.torio dl

i
i : l

. l' I

r ! f
; tr r l

ART. 15
, i

I' {
ISCRIZIONE ÀLL'ORDIBE DEL GIORNO

Ar E îSRI'IINI

con all'ordine deI giorno gli
stat$to e, conpatibilmente con questi,

alle proposte del Sindaco.

a ,ezzo del nesso comunale,al

(5 ) g!.orni;

(3Ì giorni interi e liberi prima di

asgiuntlvl, alneno 24 ore

, aí fini de1la carica,
Atr detto dornicilio, ad
relatLvi 

.alla 
carica.
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ad eleggere do
ogni effetto di

e

t.tt
It
t l l

preecdente coona 2, la segreteria prov
rezzo di raccomandata con awiso di ri=

tA. La spedizione deve awBnire entro
I awiao al dornicllio, Con tale spediqlo

, I rbbbligo di consegna dell,awiso
fissati dalla legge e dal regolanento.

niehl per iscrltto lr impossibif iÈ. rirg
a Eezzo di racconandata con avvlso. di

so di convoc azlone si Lntende sanata ,

*;r I legge, sararìno notificatl .t
t ' : i  |  . '  .  . . . . , .  I

1.,i ;In nancanza della designazi

i6i' i ""..;;;;;";.ii.:;;
!:;ìi.;i bevlmento; senza altrà parif
...;:'. : it termine previsto per la:.:'ì.. : - |

i :, il :l-::::1:"'" o"":'"'::'i:F;
àl ;Ot convocazione e rispettai,i
í :  '  -Nel l r ipòtes i  in  cu l  i l  nesso
l ' ! t  '

.1- i  . .  ter iale del la notl f ica, lals' ;Í- r r'ì.i.;'; ricevinrento. jl  ' ,::: l ! l

i,:iii', .,
';1:r1 -Lreventuale consegna in riia
;  r " :  :  ^ ^ -  ' r  -  - - - - !: . , :  con la partecipazione al lra



-Lt awl.so di convocazLone,
mun&, entro i terrnini di
è inviato:
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del giorno, a cura della segreteria co=
20, è pubblicato al lralbo pretorfo ed

I

I
I

i
I

I
I' I

con
cuL

. : | |
I t ordine
al conma

b)-al dirigentl e/o funzionariièonpetentl nelLe materie da trattare;

. c)-aglt organi di lnformazione aventi sede o corispondenti nel Conune;
: ' '  d) -a l le  forze del l rora lne, ; '  I  i  i  i

i t l" i : ' . l l ' l : l
":, 4uando allrordine del giorn{ isonb iiicritti argomenti di particolare lnportanza

r - ! ^ !  ! r  -  
'  l . l  . . '  

' l  . ' l

: '  '  d)-alle forze dellrordlne,; '  I I i  , i
r  l ' i' ' ' ! l l ' l

'':, 4uando allrordine del giornd bonb iiscritti argomenti di particolare lnportanza-  '  l l  , l  I'  '  e attualità i l  Presidente púòi dispoi'r i  lraff isóione di appositf nanifestl.
' : i i l l i ; i

t ; l . l l l l l. . ' . .  i  l r l  !  ;  :  I  l l li r ,  t , t  i : ' t l l l
.  ,  '  I  '  l ^.  ; .  i l  :  p R T .  t Z

: , , l l . l , l
r l ' l l

' l  i  l n n n r . t r..ì , l  . loRDrNq ];PEL GToRNO. , l l l r r
: , l l l : , 1

i  I  i  . ; f
-Lrordine del gi.orno consiste nell'elenco sommario e slntetico degll oggetti da

: a)-ai revlsori  dei conti ;  I  ,

, t d)-alle forze dellrordlng,;'I d)-alle forze dellrordlne,; '  I I i  : i

, {uand,
' I , e attuatità il Presidente pr.iòj dispoiré I'affisóione di appositl nanlfestl.

; i i l l i i i. . , .  i  [ : l  I  :  ,  ;  t t ti r , i r r l l l

-L'ordine del giorno consiste nellrelenco sommario e slntetico degll oggetti da
. trattare ed è cornpil.ato dal jPresidente secondo il seguente ordine di precedenza:

,  l ' l  ,  l , r !
10)-1 I approvazlone de1 verbàle della seduta precedente;
2o)-Ìe cornunlcazlonf del Sindaco; i  ,

: l  ,

30)-1e proposte delle autorita governative;
a?)-1e proposte dell 'autorita regionale;!a

t _ '

, 50)-1e questloni attinentl gll ""gTillistltuzionali;

8o)-1e nozioni;

, ,  ;ART.  18

atlve agli argornenti iscrftti all'ordine
al lrart.  53 e, ove occorra, del l .atte

, della Legge L42/9O receplta con,Leg:
necessari, sono ;deposltate nellruf

ttti per la notlflca degll awisi 
-

DEPOSIÎO



:  gl l  att i  d'uff icio r ichiamati o cita
itate e {el relat ivi  al legatÍ.

documenti devono essere depositatd-
essa, ogn! consigl iere, compatibf lnen
la segreterla generale, può consul.tarli.

IA DELTIADUNANZA

ART. 19

DISCIPLINA DELLE ADUNANZE

-I poteri necessari per la polizia della sala consiliare spettano al Consiglio
e sono esercitat i ,  fn suo nome.l dal presidente.

-Il Presidente ha la facoltà di
seduta, facendo ciò risultare

o sciogliere, in gual.siasi monento la

-Pag. 1O -

-fl Presidente, dopo aver dato
11 ed alla Forza pubbli.ca di al.lontanare dalla sala la persona o Ie

-persone Che, cornunque,
persone responsabili del di
si.a sgonbrata la sala nella
I lavori potranno essere ri

t : i i l
,oppoltrpi avvertinentl , può ordinare ai vigi=

|  ' :  l - - r - - - - - - -  
-

-riserva,ta al pubblico, sospendendo la seduta.
, riarnrnettendo la presenza del pubblico, ad esclu

slone di chi è stato espuJ.so.
I

-La Forza pubblica non può entraie nell'aula se non per ordine del presidente do
po che sia stata sospesa o toltl la seduta.

l .'  -Quando, per qual 'siasi notivo, l i ,presfdenza del lradunanza da parte de1 presÍden
te non fosse compatibile, il Consiglio per la sola trattazione dell r argomento fn
rcompatibi le è presieduto dal vice presidente o, in caso dÍ assenza di questi ,
dal consigllere anziano p"" p""i""enre itnpirriduali.

l l . l t
, , l , i l i
i  f ' l  : e n r ; 2 o' l l , : '

|  |  ;  '  :  l  j i l' 
.pERso.{E N&TESSE NELLA sALA il*J irbifNzg - colrpoRrAuEN?o DEL puBBLróo

; ' l l j i l i l i r l
-Poichè, ài'massima, re adunanzeli"i pt"FiÉtio comuna!.e sono pubbJ.tche, gualsiasl: cittdding è'anmesso nelra sara. lir nliuirf. assiste .rr" ""o,rt" nerra parte ad' e s s o  r l s e r v a t a .  ' l l i l : l  I; l l ' ; i t , ! ,

-l'lessuna persona estranea ar con{i,gri,o pua ; "u"ru accesso, durante la seduta, nel
la parte del1a sara rlaervata."i icorr"rgireri, ortre ar segretarlo, aglr ir;lc;;
j;: :l ll:ll1_::1'l :0.* p"""{ry1" .qJprir."r" "o...*-"i' ;;;;";;;;;_ _  __  . -  __  _Y.s -

qde, a seéonda delle esigenze delle
: ; , . _  - ,  l  r  a

e ln discugsione, esgere annegsa Ia.,,



'  può essere r iservato un posto speciale nel lo spazio per i l  pubblico.

:. -Chi'unque acceda alla sal.a durante.,le riunioni consiLiari deve mantenere urì con
'. . ., tegno coBetto, non può porlare armi di sorta .e, rper tutta .la durata della se=

-fI Segretario
Comune.-

-Dichiarata aperta la seduta,
di scrutator0, con il conpi
to' segrète, nell t accertanen

'  i  . . .  t  ,  I

silenzlo, con divieto assoluto di funa=
approvazlone o di disapprovazione.

. 2 L

ELL I ADUNANZA

e del Consiglio comunale con
e ne cura Ia verbalizzazíone.

aIla si prowede per

f-a,.^ 'o

Vice Segretario generaLe.

da dirlgenti, funzionari e tecnici del

ne del processo verbale delle sedute pub
ete, ne dà lettura alltAssemblea bella
one del vertÈe de1la seduta precedente,

Presidente per 11 regolare andanento

per una
relazione
argonento,
di assen=

- FUNZIONI

duta,
re ,  ed

a capo
quals

deve restare
astenersi da

fun

-In caéo di sua
legge'a lorna dr st

sostituz ione

-r1 Segretario generale è

può farsi

deslgna
neIle

3 consiglierl
votazioni , tanto

all.e funzionl
paLESf gu?l

r isu l ta t i .  i .dei relat ivi

dltA della votazlone,.sCÌvg
. i
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-Le schede delle votazionl imnedlatanente distrutte.

i. l

, t
r :  i

' , !

CAPO VI
i i' |  

!

: ,
-I consiglieri prendono posto

- l

ziale dei postl viene fatta d{aI .Presidente, sentlta la conferenza del capigrup=

nuto a far rÍspettare ri
re, assicurare e rispettare rego

t i t: t l

t i i
S$ppo dl appartenenza. Lrattribuzione iní

po. I consigl.ieri partecipang alle adunanze, seduti nei postÍ loro ass'egnati e
parlano dal loro posto, in piedÍ, salvq che 1I Presidente dia loro facoltà di
parlare sedutf,  r ivolt i  al  Presidente e ai consigJ-i .eri .

-I consiglierl che intendono garlare 4e ,fanno richiesta aI Presidente allrinizio
o al terrnine degti  altr i  lnte'rventi .  Er vietato qualsiasi dialogo fra consigl ler i .

i : r r
-Nessuno può, anche prowisori,amente, lsEdersi nel postf assegnati ai consiglieri

comunali. I1 divieto è assoluto e non sono anmesse deroghe. 11 Presidente è te=
r l l

-Il Consiglio delibera con f ihtervento della naggioranza dei consiglieri in ca
rièa. úa nancanza del numero Flgare ir 

"norento 
deJ.lrappelLo e alrrora stabllito deJ.lrappelLo e al lrora stabl l i

ta nellrawiso di convocazlon'è |' comportg la sospensione di unrora del.la seduta.
Qualora anche alla rlpresa deiilavori non si dovesse raegiungere il numero 19
gàle, la seduta è rinvfata afi giorno isuccessivo alla stessa ora del 20 appello
col nedesirno ordine del giornb e senza ulteriore awiso di convocazione.

i i ' ' j i
-Nella seduta di prosecuzione 'ed 

.in qúe1ta dl aqglornamento l,a tolleranza massl

. l l '
ie[te, per ta val idita del le deltberazlonl. ,

r l l  ,
glFeri tn carlca. Le eventualÍ frazionl,,

ca ide legale dopo la concLuslone dellò



: : i , ; : - : a : : : _ : . i - - r ] * Ì j j j a - :  - . ! : : ; i r r i ' - t r r i . < l  
_ . : :  

ì : : . : - . i : ' . i : - l ' .  r ' ' : _ , : J * . : ,  i - , - . ì , : -  
-

,,, i*[. ,,, l ; [
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-concluse le forl ial i tà prel iminari,  dichiarata aperta ra seduta, prima derla
'trattazione degll argomentl ilscrlttl allrordi.ne del. giorno, il Presidente invi
ta,!!3,5itt6.co -È dare -Le -eventuali comunlcazloni su fatti e att{vi'tà di partici
laré attualità ed interesse lanche se non fscritti alltordine deì. giorno. SutIe
comunicazioni ha- . .. facolià di intervenire un consigliere per ciascun gruppo.
Sia le conunfcaziont Oel prèsfdentel e./o del Sindaco che gli interventl dei con
si.glieri dovranno essere coitenuti,. singolarmente, in un tenpo non superiore I

COMPORÎAMEI{TO
l r  I
l i : l
l i r ;

. i ì , i , i , i
! ì  l l

INIZIO DEI LAVORI

cortsiglierl per

si.glieri dovranno essere contenuti,. singolarmente, in un tenpo non superiore a
5 (cingue) ninuti per ogni à-igomentg trattato e comunque compl.essivamente non' 
superiore a 1O (dieci) minuti .  i  ì

, l l . l l
-Nessun argoneato può esserelJoaa"o.!aJ, a dlscussione e a deliberazione se non
r risulta iscrltto allrordinefq"f gi. in4, deLl ,adunanza.

l i i i : l , i l'-ogni 
consigliere ha la facoi.t! oi "l,t]oere la parola per celebrazioni di even

ti'per comrnemorazioni di parlicolare importanza.
, I I i

i i r ,
l " i
t :

i : ,ARr. 26
l r
l i .  i

COMPORÎAMEI{TO. DEI CONSIGLIERI
l l r l -

-Nella discussione degli argómèntl ,i!consiglieri comunali hanno diritto dl espri
mere apprezzanentlr.:"ta1:n:,' rilieirl ,e censure, riguardanti .ttuggi.rurr;r;-;;i
nionl o co.nportamenti politicb-anrniiridtratlvi, con esclusione di guarsiasi rife' - -  . - - - -  - ì ' i
rinento alla vita prtvata u i"l+";q"ifi]ta personali di al.cuno.

-se un conslgliere turua l,oJ,atr," o� f"oit*cÍa parole sconvenienti, ir presidente
'  I o  r l c h i a n a .  : l ' l  , i ' ' l l i l

1,\.'. rèJ'Ba.!rr-s ruroa I' orìolne o pronuncia parole sconvenienti, il president' 10 rlchiana' . l:i : ; i; I iil
-Dopo.un secondo richiamo, rJri. ;"a{"ll^" ""at,tu, senza che questi tenga conto
deue osservazioni rtvortegrif ,ii;3i;!dente deve interdirgli la parora fino

, alla conc!'usLone delr 'affai '{. i4 g+F4"iFtone. se i l  consiglÍere conresra ra .
declslone, iI 'consigllo, su flchies?a:'oe]. presidente e senza ulteriore discus=
sione,' decide con voto pafàs!|,, 

; I i' l i ' , 1 ; ' i

l l . : ; i
l l  t l ,  l e n r . z z  t
l l ' : i i

:I consiglierl comunali
- 1  {  ^ |:

-Sr intendono giustificate
, mil f tare, o serL notivl
.  ' - . .-^- i

tecipare a tutte le adunanze del Consl=

le
I

d l l
t !

causa nalatt ia. servlzio
o altrl gravf notlvl,

i,purchè opportunanente
dal Comune



I 'I  ,ART .

DECADENZA PER MANCATA PARTECIPAZIONE ALLE SEDUTE

I

.  A R T . , 2 9

-Pag. 14 -

condotta o il sentirsi attri
contrarle a quelle effettl=

28

I
i ,

' ,
-Decadono da1la carica f consigif"ti "t{",i senza giustificato motivo, non interven
gon:*. sei-rr[fi;) seduter'consecut'tté éef 

lCóirsief 
io. -;.{,it - 1 -"<t'

l l : ! . l i l l-La decadenza è dichiarata dal pónslgl{orlsenti t i  gl i  tnteressati ,  con preawiso
d i d i e c i  ( 1 o )  g i o r n i .  f  l '  :  l ' lt t t t

- ; - . . t t  I

-E' fatto obbl lgo aI presidentel di i trserire, druff icio, i I  punto al l tordine del
g i o r n o  d e l  C o n s i g l i o .  i i  i i

,

FAÎTO :PERSONATE

-Er fatto personale l ,essere
buire fatti non veri owero
vanente espresse.

: r !

censurato nella proprl.a
opinloni o1 dlchiarazioni

-Se ta decisione del preside"a. 
f;!" n'"]".La.a" dar richiedente, quesri

larsi ar consiglio, il guale èil pronuncid ln nerito, senza discussione,
t a .  e  q e d u t a .  l i "  t l i

i i : r r i
l i  I

-Non è anrnesso, sotto pretesto di . fatto ;personale,
chiusa, fare apprezzanenti  su voti .del Consigl io

-I1 consigliere che chlede la
ed i} Presidente decide se i l

PREGIUDIZIALI :'

Ín qualunque momento della di=
te sospesa dal Presidente.

personale deve indlcarne il motivo
o neno.

può appef
per aloa

ri,tornare su una dlscusslone
o, comunque, discuterl i .

non può avere la parola per ol
-I l  consigliere chepnterviene o"f ,r.aao
tre (3) tre ninuti. r

. i. .,rir idiscusso precisandone I moti
. i  la :vgtazion'e della deliberazio'n' ;

- r l
'-La questione sospensiva si ha h,

delllargomento ad altra adunan
prina della deliberazlone,
ne .

r  . . .  I  . , t  . :  . - , i t , t r

personale

RICHIA!{I AL REGOLAMENTO

richiesto che un argonento non iala
può essere posta anche prima del

1 l r i t i r o . . , .
I

richlesto il rinvio della trattazione
Può essere posta anche
rinviata ad altra rlunlo

i notivi.
la stessa sia



i ' . _ : :  _ _ - ^ r : - _ _ 1 .  
;  -  - : :  

: - :  
. - , .  - . . . - : - -  - : . . _ : . - . - - - . i : - , : : ' ] ' .  

_ : - ì -  j . _ .  r j j *

PARTECIPAZI

:Lrevèntuale assessore non c
Legge glugno 1990, ne !42,
intenzionl di relatore e
dal Presidente, na

. r 'awlso ol convoc

one all.e
flni aà1la o

:Duaante le adunanze 'r

RE NON IGLIERE

cui af terzo comma del lrart.  33 delIa
e del Consiglio cornunale con

ento, se espressamente r ichiesto
A tal fine dovrà essergli notifÍcato

I Consiglio comunale non è computata ai
necessarÍe per la legal i ta del la seduta.

APERTE

, DTSCUSSIONE

: : '  o^, r ' , , ,rfr^.-.r^-4,rqlJt4dAil|

lel

!ec
fri
to
i i
: ;

'!

deliberazionl. od assunti,
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il parere del d1
dl. parlarc. i l  Pre

stessi non posso
partlcolare impor

tanza (BILANCIO - COI,ITO CONSUIITIVO . ORGANICO DEL PERSOI,IALE . REGOLAMENTI - STRU

I

c sentito, ove occorra, preyla autorízzazlone del Presidente,
rlgente, quando sull t argoninto neaauri altro constglfere chieda
sidente dichiara chlusa Ia blscussione.

l ' !
!

{ualora sull'argomento dovessero esservl deglt lnterventi, gl,l
no superare i 1O ninutl pen ogni consigliere. Per argomenti di

no.sino a un nassino df 2O Ptr1r"1{.1 |
i l l l l i r , l : i

-Resta salvo, se richiesto: {al Srels{-a{i consigliere, il successlvo passaggto alla
discussione particolareffrîT,uîlt? i1onost1, guando si tratti di proposta con=

MENîI URBANISîÍCI) 11 Presildgnte può bonsentire che gli lnterventi sl protragg-t

posta da diversi artfcol iposta da dlversi art lcol l  I  P."t f  î  quando la proposta stessa non venga integraì
mente esclusa, rinvlata o rieppinta,l . I, '"l iì r

i i
-Dichiarata chiusa la discussione, non può essere concessa la parola che per se:-

pl ict dichiarazlonl dl vott i . :Per tal i  dichlarazionl non può cssere conces6o un
tempo superiore a 3 mlnuti . l  I

-La discusslone si la votazione nelIa forma.prevista.

-Esaurlta Ia
esegulte le
la seduta.

-Lr espressl,one del voto
per appello nominale, r

-Le deliberazioni
bono essere adottate a

-La votazione per appello
no almeno 3 consigllerl.
to del trSItr e 0., Itr;gtt; tl
del conelgl ler l ;  gl l
I  I  eg f to .

ESAURIIi{ENTODELL I  ORDINEDEL GIORNO .-

posti  al lrordlne del giornó ed
1l Presldente dichiara eclolta

CHIUSURADELLA

3l|

VOTAZIONE

:{otazione ll. Presidente lndica ll signlfica

l[  fa f 'appello. eecondo lrordine alfabetici
I votl ed 1l Prcgtdcntc proclrna



-Sia neLIa votazione palese che in quella per scrutinio segreto è possibile intro
durre i I  sistema elettroníco di '  votazione.

-urùuu>-r.,'e parErcorareggr,ata sugrf articoli, capi e voce delrroggetto.

i : .
-L'ordlne delle votazioni è stJUifito èore segue:

1 , i : , , l i
a)-la questlone pregiudizlaleJ cioe;rieJcrusione dalla discussione e da1 voto

,delltargonento in trattazidne; r, j I
b)-la guestlone sospensiva, cioè il. rinvio derr.a discussione e der voto delroargoménto ln trattazione; j i  i  i

1 , . ' i l
^ ì  r . -  i .  I  i  i

argoménto ln trattazione; i; i i
l i ' i r i l

c)-l'ordine del giorno puro e is!.prici, j.on conseguente escrusrone dl ogni al=' .tra proposta non conpresa rieifo etàdéo;

d)-gli ordini der giorno i"t"{i là ir""ft{.." r,atteggianento der. consigrio ri=
,r"iii-"i"-oto- 'i'  l r l  t  '  I  r l

. - . .  . - . i -

r l ,  , .  .  .  i : ; . - : '  1 ;1 . - r -  -

L prornredimento o parte di esso,nedÍan-
. Hanno la precedenza gLí emendamentl

i i i . l i
icatlvi e, qufndl, agll aggirurttvt;

; gve guesto aia stato suddivLso lo st com_ponga di varie parri o articltt,;o1,ri"o n�,,.,.i; ;;";;;;;;r": ;[òo1l'- orr,r. '..ì nrràn,l^ r- .,^.-l-! ^-^ 
j 

I lt I . -óolli ovvero quando fa votJzlorre enga richiesta da alneno

cidono det risuttato delta p;.jf! " a"ifJ "o.t"op"o.,";-;;-oo"];;"-;;;;;;=;,;;
la votazione è ancora dubbia,  ;s i  procède per appel lo nominale.

l r - t
i l l l

-La votazione a scrutLnlo segrqtò è fatta a . mezzo di schede; ll presidente, con
lr'assistenza degli scrutaltori, i procede.ratr. .loro spoglio accertando che risultino.
corrlspondenti al numero del Jotantl è ne rfconosce e proclama .l I esito. -Le .sche
de contestate od annuttate sorlol iidÍmate dal presidente, da ;.-J;;;;.". .-oà,

i l  , , 1 , 1  - p a g . t 7 _
i ; l : : ; j l r l

-rl voto per alzata e-seduta r [!" ,irfaÍ o, r"r,o può essere soggetro " "on,.ro=
prova su richiesta ot 

-T: 
o niil cons,illteri. rr presidente e gri scrutatori g

de contestate od annullate soriol vidÍmate dal Presidente, da uno scrutatore e dà
Segretario e sono conservate t{"if r """nfllio comunale per la durata di un anno.

3 consiglieri;
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ANNULLAMENTO E RIPETIZIONE DELLA VOTAZIONE

NEL CORSO DETLA VOTAZIONE

essere interrotta e non è più concessa Ia
L, 'esito del la stessa, salvo che per un r ichia

.del regolanento sulla esecuzione della vota=
tuali imegolarita.

ARî. 3g)

D ' ORDINE

lò o lrordine col guale sia stata posta, i l lu=
battuta.
I

one d'ordine, si  pronunzia 11 presldente.

accettata dal proponente, questi può appellart -
ata dl mano, senza discussione.

-Sulla mozione drordine, , te, possono parlare soltanto un oratore
cpntro e uno a favore e di 5 nlnutl ciascuno.

-IÌ Preeidente ha tuttavia Valutata l'iraportanza della disóussione, di
pen clascun gruppo consiliare.

i
te dà parola secondo:l  I  ordine del la r ichie

'PaIe avanzato da uno o più consiglieri a1 prg
rèulla procedura delle discussloni o delle vo=

dare la parola sul richi

ILITA '



-Sono improponibili
al lroggetto del la

-Sono inammissibili
deliberazioni già

s ione.

i
, t
i l

i l
1 l
, t

ordini dell

-I1 Piesidente, data lettura

consulta i l  Consigl lo che decide,. senza
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proposte che siano estranel
o terrnini sconvenientl..

in contrasto con

corso della dlscus=

del giorno o dell I enendamento proposto '
Se ll proponente lnsiste, il Presidente

discussione, per alzata e seduta.

discussfone

ordini
adottate

-Prina

voto ed
vi che

-Ciascun consigliere
proprie:o di altr i
atto da cui possa

far inserire nel verbale

idi voto non può superare per
I
I

dichiarazionf
per evitare un

c iascun con

conslgl iere può

faccia constare del
edere Ie opportune

motivare il proprio
suo voto e dei notf
rett iffche.

-II tenpo

Bigl iere

concesso per
5 minuti .

1e

-Terninata la votazione e rÍc
fI pronredinento che ha ottl
nunero di' voti favorevoll o'
'qual.i la legge prescriva una
disparl , Ia nrasgloranza asso
dia il nurnero pari euperiore

-Qualora non si raggiunga I
...Non sl può procedere in al

altrlmenti .

-Se si procede con
votranti, anche le

^1
MAGGIORANZA

proclamato I 'esito, si  intende adottato
ioranza assoluta dei presentl, ossla. il
plù uno dei presenti, sal.vi L casi-nel
speciale. Se i l  numero dei votanti  è
titulta. da quel nurnero cbe , raddopplato,
aI nunero del votanti

la del iberazione non è val ida.
salvo che Ia legge dlsponga

determlnare 1I nunero del
lntendendosi tali schede

àl1a
I  : .  l i
cci9

scrutl.nlo
aehede bi

T .  4 D
i

I
I

l'llJT NT

e, nonchè le proposte fatte
;Conune.

i t
I

. f



"F*l
'
;
I

numero dl votl favorevoli e
I

:
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di voti contra

2 0 -

-L I argomento respinto può
re espressa,?può essere
s ione.

VERBALE

. i i ; ; i î i " i i  v r r
'Tl 1*T:iir oPlt's SEDUTE

essere istruito anche al la luce del la volontà consi l ia
r iproposto arrIesanne del consigrio nerÌa successiva sei

; -

i l l ' l

I  ART. 4Q

l ' l l < - '

-I1 processo verbale deve contenere, ,oltre al lr indicazione di tutte Ie formali tàosser'vate ai.  f ini  del la val iàità derla convocazione del consigl io e deLlradunan

DELTE SEDUTE - CONTENUTO E FIRMA, i l ,
i r i , i , i
l i i l

c)-dÍ protesta contoo f prov{eOirenti ,adottati.

za, i punti principali aerle, àtscussioni, derle quali saranno-riportate- ;; ;;cinte le considerazfoni e rejconcrqsioni di ciascun oratore, r, indicazio;; ; ; ile proposte, lrannotazlone ab] nurglo f, i  vot i  resi pro. "orrt"o;;-; ; ; ; . ;- ;
i norni. degll eventuali astenuti. i i i

i i i , :
T  r r a r L ^ l  f  r - - - - - -  .  . .  ; - r  -  i  t-r verbali devono indicare anFrrre rrgîa,rp'inizio derla seduta, f nomi dei consr=glieri presentl alla votazl"iti,rqr 

{intori oggetti, con ra specificazione diquelli che si sono àstenuti 
i lr {.^l|"ipi"i degli scrutatori.

i l ; , i , i i l
-Nei verbali devesi infine tj l;j"t"l.!l" =. re deliberazioni siano assunte inseduta pubbrica o segretî " id "r..[q, dt votazione.' i ' l ' i r i l l i l
-Non possono inserirsi ""r ""idj'; i"l Jl"nr.".zioni:
a)- ingiur iose e ofrensr. , . .  .  l ' l  ,  

' ,  
i  

' i

i
-ogni conslgriere ha dirittcj 

4i t ";i+"+rire nel verbare il testo preclso di d1=chiarazionl proprie 
_o 

dl artril .orrrrgriu"i; in tal caso lrinteressato dovra dettare lentanente aI Segretarió lil tesfo jO"rr" proDrla dich I ar.az ì e,,',o ̂  ^---^-.^_l

'zioni'del 
suo yoto. 

' . t 
lJlff; i ' l t  l ' i i i  

vsr.r"r4ri ùr raccrano constare le motiva=

; ' . i i l t i l l , l l l : l l l l.  ; l  i  i  l i l  |  , l . l l i l  { l l
T-:'1.::"":gliere,comun.r. "g11!lei,î++1fl di pubblico urrictate, se rlÌeva che in

1b per d;;;;;.-- 
eeééseo'rj 

j ' t^ ' Î tfoi*tra proprla dichiarazione orpresentarf
i r  I

I  |  |  I  ;  i t  I  r i f
i  l , l  ,  ' i ; .  l r ; l

1î1.::Ttglie1e nuò pTt?Tîî,!,qi'#,i'1i verbare sÍ racóiano constare le m

:un atto, tn unà jt"nt""""tol
iir
I

v+r'rracrr .rér'.,nq I I rn r un rcomport:aento si configurrno rpotesi di:poésibilf reari,.ìpuó rrcr,r.aJrlll.Lj[I l.[--r.. -++r ̂  -___''E.a!r, 'puo rtchled:ff 
ì"Fîli ii{eeli attf e trasrnetterll personalrnenteall'autorlra gludtziarr. o iJif ruÉi.iJil ;l, pollzla.

l ,
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-I verbali sono sottoscritti
consigliere anziano.

-Pag.

della seduta , daI Segretario e dal

PRECEDENTESESSIONE

-IL Presidente
La successiva
zioni .

fa dare
sess í one

-A r ichiesta di
del verbale ,

-La votazioni del verbale ha

precedente ne1
eventuali osserva

volgimento del lavori ,  può dare per let
lel  consigl ier i ,  insieme agl l  att i  del l !

iano per iscri t to eventual i  osserva=

di singole parti

I

o1a se non a chi intende propore ret
seduta precedente. Ogni intervenlo

t9
n9
" i f

I
t .

P'�lo
ffi1
i I
r l
1 l P

Lu"

t a e seduta e in seduta pubblica.

adottate neÌla precedente sessione.
rprovazfone delle restantl delibere fa

ive sedute del la medesima sessione.

ONI DEL coNsrclIo

o, agfi

;/

Assessori e al responsabili
ademplnenti ,  copia del le

lessere data Lettura

fellberativf.

guentl



CAPO

I

: l
. i

I
I

'
VT I I

I
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DISPOSIZIONI FINATI

$,

-L'interprètazione della norma hai la

ARî. 4l^

. , r

aI secondo conrna.

Agosto 1990,

il,�+-eSi regionale 30 Aprile 1991, no lo,sara

l l , ! lI IMERPRETAZIONE i DEL REGOLAMEI{TO
, : l l r l , : l

l l l r
i i . l ll l l i

-Le eccezioni sollevate dai consllf ie"i l"o[un.ff, aI di fuori delle adunanze, relai i ,  :  I  r r l  
- e ú " . . ' - Y r  ' v ' -

tive alL t interpretazione di normbl4el nseiLnte regolamento, devono essere presenta
te,  per  isCr i t to ,  a l  Pres ident" . i  i  l  

, l l
i l : l ' r l
ì . l r r ' l i ' l

-I1 Presidente lncarlca imrnediatainente il S,egretario Generale di istruire Ia pratica
con i l  suo parere e sottoporre lalstessà, lnel più breve tempo, al la conferenza dei
c a p i g r u p p o .  l i  j ;

-Qualora nella conferenza dei capigapigruppo i1t j.nterpretazione prevalente non ottenga
ijconsiglferi  dai capigruppo rappresentati ,  la

i l  consenso del la neggioranza dei lconsigrreri  dai capigruppo rappresentati ,  ra
soLuzione è r imessa al consigl ior l l  quale;decÍde, in via defint iva, con i l  voto
favorevole delLa maggioranza dei èonsiglieri assegnati.

-Le eccezioni sollevate da consiglieri cgmrrnali durante lradunanza, relative alla
interpretazione del presente t? 9p applicare per la trattazione dJ. argo*
rnenti iscritti altrordine aer gilfqo, ;"{"ol "oiiop""t. ;;, ,;.;;;;;-;;"";.;;;;.

capigruppo presenti in aula ed il
le eccezioni sollevaùe. Quando la
, 11 Presidente, ripresf i lavori

pa nel l taula consÍl iare, a disposizlone
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DIFFUSIONE

-Copia del
tuttÍ ,i
di prlma
comunalÍ .

-Fino alla prina
regíonale ?/92,
con la nornativa

ENTRATA

consecutivi, con la con=
tri luoghi consueti, di appo=

í

ffettuare ai
e regolanento

sensi del la Legge
non in contrasto


